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Data e prot. vedi segnatura 

 

OGGETTO: Piano nazionale di ripresa e resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – Investimento 1.4: 

“Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e 

di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica Interventi di tutoraggio e formazione per la 

riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica”, finanziato dall’Unione 

europea – NextGenerationEU. 

 (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19) 

 

Decisione a contrarre per l’avvio di una procedura per l’affidamento diretto del servizio di attività 

formativa in favore degli studenti che mostrano particolari fragilità negli apprendimenti, ai sensi dell’art. 

1, comma 2, lettera a), del decreto-legge n. 76/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120/2020, 

e successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del decreto-legge n. 77/2021, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108/2021, da espletarsi mediante lo strumento della Trattativa 

Diretta sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), per un importo contrattuale pari 

a € 31.030,00 compenso onnicomprensivo. 

 

C.U.P.: E34D21004830006  

CODICE DI PROGETTO: M4C1I1.4-2024-1322-P-49013  

istsc_vitf02000x.AOOAC64551.Protocollo 0001244/2025 del 13/02/2025
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IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 

VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti», e, in particolare, l’articolo 1, comma 7, lettera a), 
che prevede la «valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all’italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell’Unione europea, anche mediante l'utilizzo della 
metodologia Content Language integrated learning» da effettuarsi in riferimento a iniziative di 
potenziamento dell'offerta formativa e delle attività progettuali delle Istituzioni scolastiche; 

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recante «Riordino, adeguamento e semplificazione del 
sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola secondaria per renderlo funzionale 
alla valorizzazione sociale e culturale della professione, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera b), 
della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO  in particolare, l’art. 16-ter, del citato decreto-legislativo n. 59/2017, introdotto dall’art. 44, comma 1, 
lettera i), del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, 
n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)», il 
quale prevede che, nell’ambito dell’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, con riferimento alle 
metodologie didattiche innovative e alle competenze linguistiche e digitali, a decorrere dall'anno scolastico 
2023/2024, fermo restando quanto previsto dall'art. 1, comma 124, della legge 13 luglio 2015, n. 107, in 
ordine alla formazione obbligatoria che ricomprende le competenze digitali e l’uso critico e responsabile degli 
strumenti digitali, è istituito un sistema di formazione e aggiornamento permanente dei docenti di ruolo; 

VISTA la legge 20 agosto 2019, n. 92, recante «Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione 
civica», e, in particolare, l’art. 5, relativo all’educazione alla cittadinanza digitale; 

VISTO il decreto-legge del 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge dell’11 settembre 
2020, n. 120, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale» e, in particolare, l’art. 
1, comma 2, lett. a), commi 3 e 4; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 2021, 
n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art. 55, comma 
1, lett. b), n. 2; 

VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 2021, 
n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza 
della giustizia»; 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
la prevenzione delle infiltrazioni mafiose» e, in particolare, l’art. 24-bis avente ad oggetto «Sviluppo delle 
competenze digitali»; 

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 
79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in 
particolare l’art. 47, comma 5; 
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VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», e, in particolare, i commi 547-554, in tema di iniziative 
per il rafforzamento delle competenze STEM, digitali e di innovazione da parte degli studenti in tutti i cicli 
scolastici; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 
41, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 
nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione 
e della politica agricola comune»; 

VISTO in particolare, l’art. 14, comma 4, del citato decreto-legge n. 13/2023, ai sensi del quale «limitatamente 
agli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, si applicano fino al 30 
giugno 2024, salvo che sia previsto un termine più lungo, le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, ad esclusione 
del comma 4, 5, 6 e 8 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
settembre 2020, n. 120, nonché le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 1 e 3, del decreto - legge 18 aprile 
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La disciplina di cui all'articolo 8, 
comma 1, lettera a), del citato decreto-legge n. 76 del 2020 si applica anche alle procedure espletate dalla 
Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori, ivi comprese quelle in corso, afferenti agli investimenti pubblici 
finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC con riferimento alle acquisizioni delle 
amministrazioni per la realizzazione di progettualità finanziate con le dette risorse»; 

VISTO il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici» 
e, in particolare, l’art. 17, commi 1 e 2, i quali prevedono che «1. Prima dell'avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 
decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte. 2. In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 individua l'oggetto, 
l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 
necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale»; 

VISTO l’art. 225, comma 8, del citato decreto legislativo n. 36/2023, secondo il quale «In relazione alle 
procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in 
tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi 
strutturali dell'Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non 
finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 
77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 
13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli 
obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al 
regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018»;  

VISTO in particolare, l’Allegato II.1 al decreto legislativo n. 36/2023 recante «Elenchi degli operatori 
economici e indagini di mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
europea»;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea, del 12 
febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione europea del 28 settembre 2021; 

VISTA la Linea di Investimento 1.4 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Missione 4, Componente 1), 
denominata «: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie 
di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica»; 
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VISTA la decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, che modifica la decisione di esecuzione del 13 

luglio 2021, relativa all'approvazione della valutazione del Piano Nazionale per la ripresa e la resilienza 

dell'Italia; 

VISTA la Delibera CIPE n. 63/2020 e, in particolare, l’art. 1 («Nullità degli atti di finanziamento/autorizzazione 

degli investimenti pubblici derivante dalla mancata apposizione dei CUP»); 

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 

VISTO il decreto interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 
2015, n. 107» e, in particolare, l’art. 45, comma 2, lett. a); 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle 
risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le 
tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a 
ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle 
riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla 
Commissione europea; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021, recante «Procedure relative alla 
gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178»; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente scolastico in materia negoziale, come definiti dall’art. 
25, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, dall’art. 1, comma 78, della Legge n. 107/2015 e dagli 
articoli 3 e 44 del succitato Decreto Interministeriale n. 129/2018;  

VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante «Procedure relative 

alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della 

legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione e del merito 12 aprile 2023, n. 66, con il quale sono state ripartite 

le risorse tra le Istituzioni scolastiche in attuazione della linea di investimento 2.1 «Didattica digitale integrata 

e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico» della Missione 4, Componente 1 – Istruzione 

e ricerca, del PNRR; 

VISTO in particolare, l’Allegato 1 al predetto decreto n. 66 del 2023, che prevede il finanziamento destinato 

a questa Istituzione scolastica per l’importo di € 72.668,71; 

VISTE le Istruzioni operative prot. n. 58542, del 17 aprile 2024, adottate dall’Unità di Missione PNRR del 

Ministero dell’Istruzione e del Merito e recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: 

ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido 

alle Università Investimento 1.4:  Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle 

scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica- Interventi di tutoraggio 

e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 

19/2024)» e, in particolare, il paragrafo 3, sezione «Le tipologie di attività di formazione e le opzioni 

semplificate di costo»; 
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VISTO il Regolamento d’Istituto del 2/7/2019, che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di 

acquisto di servizi e forniture; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2022-2025 (PTOF); 

VISTO il programma annuale 2025 approvato con delibera n. 28 del 18/12/2024; 

VISTI il progetto e l’Accordo di concessione sottoscritti digitalmente dal Dirigente scolastico e dal 

Coordinatore dell’Unità di Missione del PNRR; 

VISTO il decreto del Dirigente Scolastico di assunzione in bilancio dell’importo del progetto prot. n. 8563 del 

7/11/2024; 

CONSIDERATI il progetto presentato sulla piattaforma per la progettazione da parte dell’Istituzione Scolastica 
e l’accordo di concessione, sottoscritto digitalmente dal Dirigente scolastico e dal Coordinatore dell’Unità di 
Missione del PNRR; 

VISTE le Circolari del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato – Unità di Missione NG EU, n. 32, del 30 dicembre 2021, n. 33 del 13 ottobre 2022 e n. 16 del 14 aprile 
2023; 

VISTO l’art. 47 del citato decreto-legge n. 77/2021, recante «Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 
contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC»; 

VISTO il decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari 
Opportunità, con il quale sono state approvate le Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e 
generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con 
le risorse del PNRR e del PNC;   

VISTO l’art. 48, comma 3, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Restano fermi gli obblighi 
di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa»; 

VISTO l’art. 1, commi 449 e 450 della legge del 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 
495, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;  

VISTO l’art. 1, comma 583, della legge del 27 dicembre 2019, n. 160; 

VISTO altresì, l’art. 55, lett. b), n. 1, del citato decreto-legge n. 77/2021, il quale dispone che «b) per le misure 
relative alla transizione digitale delle scuole, agli investimenti ricompresi nell'ambito del  PNRR  e  alle  azioni 
ricomprese nell'ambito delle  programmazioni  operative  nazionali  e complementari  a   valere   sui   fondi   
strutturali   europei   per l'istruzione: 1) al fine di rispettare le tempistiche e le  condizioni  poste dal 
Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché dal  
regolamento  (UE)  2020/2221,  del Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  23  dicembre  2020,   le 
istituzioni  scolastiche,  qualora  non  possano  far  ricorso   agli strumenti di cui all'articolo 1, commi 449  e  
450,  della  legge  27 dicembre 2006, n. 296, possono procedere anche in deroga alla  citata normativa nel 
rispetto delle disposizioni del presente titolo»;  

DATO ATTO, nell’ambito della Investimento 1.4: “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 

territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica 

Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla 

dispersione scolastica”, della necessità di acquistare il del servizio di attività formativa in favore degli 

studenti che mostrano particolari fragilità negli apprendimenti da svolgere in orario curriculare ed 

extracurriculare; 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32021R0241
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32020R2221
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296~art1-com449
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296~art1-com450
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CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato a consentire il raggiungimento dei target previsti 

nell’ambito delle misure investimento 1.4: “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 

territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica 

Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla 

dispersione scolastica; 

CONSIDERATO che le attività richieste dal procedimento risultano essere strettamente connesse ed 

essenziali alla realizzazione del progetto finanziato e funzionalmente vincolate all’effettivo raggiungimento 

di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

CONSIDERATO di prevedere una durata contrattuale pari a 7 mesi; 

CONSIDERATO che la spesa complessiva per il servizio in parola è stata stimata in € 31030 compenso 
onnicomprensivo; 

CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a ribasso, 
sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di: 

 Servizi di natura intellettuale; 

DATO ATTO che il servizio oggetto del presente affidamento è disponibile sul Mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MePA); 

CONSIDERATO che, a seguito di consultazione degli operatori economici iscritti al MEPA nella categoria 

merceologica oggetto del presente affidamento, è risultato che l’operatore CENTRO CLINICO LA QUERCIA 

S.R.L., con sede in CREAZZO (VI), VIA GIOTTO 20/B/C, P.I. 04468310240 C.F. 04468310240, è abilitato 

all’erogazione del servizio ed è in possesso di tutte le caratteristiche tecniche necessarie e richieste dal 

progetto; 

CONSIDERATO che, nel procedere all’acquisizione del preventivo, questo Istituto non consulterà il 
contraente uscente, ai sensi dell’art. 49, comma 2, del decreto legislativo n. 36/2023; 

PRESO ATTO che l’Istituto procederà all’avvio di una Trattativa Diretta sul MePA con il predetto operatore 
economico; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, la Stazione Appaltante 
non richiederà la garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 36/2023; 

CONSIDERATO che l’Istituto richiederà all’operatore la presentazione di una garanzia definitiva ai sensi 
dell’art. 53, comma 4, del decreto legislativo n. 36/2023; 

CONSIDERATA la facoltà dell’Istituzione scolastica, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un 
aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, di 
imporre all’Appaltatore l’esecuzione alle medesime condizioni previste nel contratto originario, ai sensi 
dell’art. 120, comma 9, del Decreto Legislativo n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che la verifica dei requisiti di carattere generale avverrà in capo all’operatore economico, ai 
sensi dell’art. 17, comma 5, del decreto legislativo n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che, in considerazione dell’urgenza di provvedere e in ogni caso ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 8, comma 1, lett. a), del Decreto-Legge n. 76/2020, la Stazione Appaltante procederà ad affidare il 
servizio all’affidatario nelle more della verifica dei requisiti di carattere generale e speciale, ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 8, comma 1, lett. a), del Decreto-Legge n. 76/2020, e che il contratto riporterà una clausola 
risolutiva espressa per il caso in cui, nel corso dell’esecuzione, dovesse riscontrarsi la carenza di uno dei 
suddetti requisiti; 



 
 

7 
 

TENUTO CONTO che per espressa previsione degli articoli 18, comma 3, lett. d), e 55, comma 2, del decreto 
legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto;  

VISTO l'art. 15, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un 
responsabile unico del progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento e l’Allegato I.2 recante 
«Attività del RUP»; 

VISTO l’art. 6-bis della citata legge n. 241/90 e l’art. 16 del decreto legislativo n. 36/2023, relativi all’obbligo 
di astensione dall’incarico del responsabile del progetto in caso di conflitto di interessi e all’obbligo di 
segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale);  

RITENUTO che il Dirigente Scolastico Alberto Frizzo risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP 
per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15, comma 2, del decreto 
legislativo n. 36/2023 e dagli artt. 4 e 5 dell’Allegato I.2 al medesimo decreto legislativo n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai sensi 
dell’art. 114, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 36/2023; 

CONSIDERATO che il Dirigente Scolastico Alberto Frizzo ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di 
cause di conflitto di interessi ed obblighi di astensione; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il 
codice identificativo della gara (CIG); 

DATO ATTO che il RUP provvederà all’acquisizione del CIG secondo le modalità stabilite dalla Delibera 
A.N.A.C. n. 582 del 13 dicembre 2023; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal decreto-legge del 12 
novembre 2010, n. 187; 

VISTO in particolare, l’art. 41, comma 2-ter, del decreto-legge del 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Semplificazione del Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici e riduzione degli oneri informativi a 
carico delle Amministrazioni pubbliche», nella parte in cui prevede che «Le Amministrazioni che emanano atti 
amministrativi che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l'esecuzione di progetti di 
investimento pubblico ((associano negli atti stessi)) il Codice unico di progetto dei progetti autorizzati al 
programma di spesa»; 

VISTO l’art. 37, commi 1 e 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, il quale dispone che «1. Fermo 
restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, le pubbliche 
amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo quanto previsto 
dall'articolo 28 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 
2022, n. 78. 2. Ai sensi dell’articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si intendono assolti 
attraverso l’invio dei medesimi dati alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l’ANAC e alla banca 
dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
limitatamente alla parte lavori»; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023 e all’art. 37, comma 1, del 
decreto legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di affidamento sono oggetto di 
pubblicazione obbligatoria; 

VISTO l’art. 28, commi 1 del Decreto Legislativo n. 36/2023, in base al quale «Le informazioni e i dati relativi 
alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, 
ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 35 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 139, sono trasmessi 
tempestivamente alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme digitali di cui 
all’articolo 25. […]»; 
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VISTA inoltre, la Delibera adottata da ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e integrata dalla 
successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, recante «Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, 
comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati 
relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti 
pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33»; 

VISTO in particolare, l’art. 3, comma 3.1 e 3.3, della predetta Delibera, ai sensi del quale «3.1 Al fine di 
assolvere gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di cui all’articolo 37 del decreto 
trasparenza, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti comunicano tempestivamente alla BDNCP, ai sensi 
dell’articolo 9-bis del citato decreto, tutti i dati e le informazioni, individuati nell’articolo 10 del provvedimento 
di cui all’articolo 23 del codice. [...] 3.3 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti inseriscono sul sito 
istituzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati 
relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP secondo le regole tecniche di cui al 
provvedimento adottato da ANAC ai sensi dell’art. 23 del codice. Tale collegamento garantisce un accesso 
immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante […]»; 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 3, commi 3.4, della suddetta Delibera, il quale prevede che «3.4 Le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti pubblicano nella sezione “Amministrazione Trasparente” del proprio 

sito istituzionale gli atti, i dati e le informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP e che sono 

oggetto di pubblicazione obbligatoria come individuati nell’Allegato 1) al presente provvedimento»; 

VISTO l’Allegato 1 alla Delibera A.N.A.C. n. 264 del 20 giugno 2023, come modificata e integrata dalla 
successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad €2440, I.V.A. esente, trovano 
copertura nel Programma annuale per l’anno 2025; 

VISTI gli schemi di lex specialis allegati al presente provvedimento; 

Nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 

DECIDE 

Per i motivi espressi nella Premessa, che si intendono integralmente richiamati:  

di avviare la procedura per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), decreto-legge n. 

76/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, e successivamente modificato 

dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del decreto-legge n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla 

legge n. 108/2021, da espletarsi mediante lo strumento della Trattativa Diretta sul MEPA, per un importo 

massimo pari a € 31030,00 (euro trentunomilatrenta/00), compenso onnicomprensivo, con l’Operatore 

Economico CENTRO CLINICO LA QUERCIA S.R.L., con sede in CREAZZO (VI), VIA GIOTTO 20/B/C, P.I. 

04468310240 C.F. 04468310240 

 di approvare la documentazione di lex specialis allegata al presente provvedimento, da fornire 
all’operatore economico tramite piattaforma MEPA; 

 di nominare il Dirigente Scolastico Alberto Frizzo quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 
15, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023 e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, 
commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 36/2023 e dell’Allegato II.14 al medesimo decreto legislativo; 

 di conferire mandato al suddetto RUP per l’espletamento della procedura, nonché la delega alla 
sottoscrizione del contratto stipulato a seguito dello svolgimento della procedura;  
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 di autorizzare la spesa complessiva massima di € 31030,00, da imputare sul capitolo A3/8 - Interventi di 
tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione 
scolastica - DM 19/24 - Codice identificativo progetto:M4C1I1.4-2024-1322-P-49013; 

 di pubblicare il presente provvedimento nella sezione «Amministrazione Trasparente», ai sensi dell’art. 
3, comma 3.4, e dell’Allegato 1 della Delibera A.N.A.C. n. 264 del 20 giugno 2023, come modificata e 
integrata dalla successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Prof. Alberto Frizzo 

 

Allegati: 

1. CONDIZIONI DI SERVIZIO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI FORMAZIONE  

2. CAPITOLATO TECNICO  
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CONDIZIONI DI SERVIZIO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ATTIVITÀ FORMATIVA IN FAVORE DEGLI 

STUDENTI CHE MOSTRANO PARTICOLARI FRAGILITÀ NEGLI APPRENDIMENTI 

 
Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. 76/2020, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 120/2020, e successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del D.L. n. 77/2021, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108/2021, attraverso lo strumento della Trattativa Diretta sul 
MEPA, nell’ambito Missione 4 – Istruzione e ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nido alle università –  Investimento 1.4: “Intervento straordinario finalizzato alla 
riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione 
scolastica Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto 
alla dispersione scolastica” –  finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU. 
 

C.U.P.: E34D21004830006   
 

CODICE DI PROGETTO: M4C1I1.4-2024-1322-P-49013 
 

(D.M. 2 febbraio 2024, n. 19) 
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Premessa 

1. Le presenti Condizioni di Servizio hanno ad oggetto il servizio di formazione in lingua inglese per studenti 

e docenti (di seguito, anche «Servizio»).  

2. Le Condizioni di Servizio contengono le modalità di svolgimento della procedura informale (di seguito, 

anche «Procedura»), volta alla selezione dell’operatore economico (di seguito, anche «Operatore 

Economico» o «Operatore» o «Concorrente») cui affidare il Servizio, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. 

a), del D.L. n. 76/2020, da espletarsi mediante lo strumento della Trattativa Diretta sul Mercato 

elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA). 

3. All’esito della Procedura, l’Istituto ITIS “A. Rossi” (di seguito, anche «Stazione Appaltante» o «Istituto» 

o «Amministrazione») stipulerà il contratto (di seguito, anche «Contratto»), All. 7, con l’Operatore 

Economico individuato (di seguito, anche «Affidatario») sulla base del preventivo presentato da 

quest’ultimo (di seguito, anche «Preventivo»), nel caso in cui sia rispondente alle esigenze 

dell’Amministrazione. 

4. Il Contratto che verrà concluso dall’Istituto con l’Affidatario è integrato dalle presenti Condizioni di 

Servizio. 

5. In particolare, dalle presenti Condizioni di Servizio non consegue in capo all’Istituto alcun formale obbligo 

di dare seguito all’iniziativa, né alcun interesse, diritto o situazione soggettiva di sorta, in capo 

all’Operatore che partecipa alla procedura.  

6. L’Istituto si riserva la facoltà di interrompere, modificare, prorogare o sospendere la presente Procedura, 

provvedendo, su richiesta del soggetto intervenuto, alla restituzione della documentazione 

eventualmente depositata senza che ciò possa costituire, in alcun modo, diritto o pretesa a qualsivoglia 

risarcimento o indennizzo. 

7. Ai sensi dell’art. 15, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023 (di seguito, anche il «Codice»), l’esecuzione del 

Contratto è diretta dal Responsabile Unico del Progetto (di seguito, anche «RUP»), individuato nella 

persona del Dirigente Scolastico Alberto Frizzo che controlla i livelli di qualità delle prestazioni. 

8. Il Servizio è finanziato ricorrendo alle risorse previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (di seguito, 

anche «PNRR»), di cui al Regolamento (UE) 2021/240 del 10 febbraio 2021 e al Regolamento (UE) 

2021/241 del 12 febbraio 2021 (PNRR), nonché dal Piano nazionale per gli investimenti complementari 

al PNRR, di cui all’articolo 1 del D.L. del 6 maggio 2021, n. 59 (di seguito, anche «PNC»).  

 

Art. 1  

(Oggetto e importo dell’Affidamento) 

 

1. Oggetto della presente Procedura è l’affidamento del servizio di formazione in favore degli studenti che 

mostrano particolari fragilità negli apprendimenti, a rischio di abbandono o che abbiamo interrotto la 

frequenza scolastica;  
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2. In particolare, l’affidamento attiene al servizio di erogazione di percorsi individuali di mentoring e 

orientamento, sostegno delle competenze disciplinari, coaching motivazionale, supporto alle famiglie 

da erogarsi sulla base di quanto descritto nel Capitolato Tecnico (All. 8), a cui si rinvia; 

3. L’importo a base della Procedura, al netto del ribasso, è pari a € 31030,00 (euro trentunomilatrenta ,00) 

omnicomprensivo; 

4. Gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenze del presente affidamento sono pari a € 

0,00 (euro zero/00), poiché trattasi di servizi di natura intellettuale;  

5. Il concorrente potrà presentare la propria offerta indicando l’importo complessivo offerto sulla base di 

quanto previsto dal comma 3. 

6. Il servizio, complessivamente inteso, verrà remunerato a misura, in relazione ai servizi effettivamente 

svolti, conclusi e rendicontati.  

7. L’Operatore Economico dovrà garantire che lo svolgimento delle attività formative sia effettuato da 

personale in possesso di tutti i requisiti e i titoli previsti dalle normative vigenti e/o richiesti dalle 

disposizioni del Ministero dell’istruzione e del merito e si obbliga a sottoporre il curriculum vitae di tutto 

il personale impegnato nella formazione all’Istituto committente, prima dell’avvio delle attività. 

8. L’Operatore Economico dovrà garantire il rispetto di tutti i requisiti tecnici e ambientali previsti dalla 

normativa europea e nazionale in ottemperanza al principio di non arrecare un danno significativo 

all’ambiente “Do No Significant Harm” (di seguito, anche «DNSH»), ivi incluso l’impegno a consegnare 

alla Stazione Appaltante la documentazione a comprova del rispetto dei suddetti requisiti.  

9. A tal fine, l’Operatore Economico è tenuto, in ogni caso, a presentare una dichiarazione sostitutiva ai 

sensi dell’artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 (All. 3), circa il rispetto del principio DNSH 

di cui all’art. 17 del Regolamento UE 2020/852.  

 

Art. 2  

(Durata del Servizio) 

1. Il Servizio da affidare avrà durata pari a 7 mesi, dalla data di sottoscrizione del Contratto fino al 

10/09/2025. 

2. La Stazione Appaltante si riserva di dare avvio all’esecuzione del Contratto in via d’urgenza ai sensi 

dell’art. 8, comma 1, lett. a), del D.L. n. 76/2020, al fine di rispettare target e milestone del PNRR. 

3. Il Servizio dovrà essere effettuato nel rispetto del cronoprogramma e di milestone e target del PNRR e 

dovrà essere completato/a entro e non oltre la data del 10/09/2025, pena l’applicazione delle penali di 

cui all’art. 10 dello Schema di Contratto (All. 7). Resta in ogni caso inteso che eventuali ritardi 

nell’espletamento del servizio che possano determinare il mancato conseguimento del target finale e, 

quindi, il mancato rimborso a valere sul PNRR, costituiscono inadempimento contrattuale e non potranno 

in alcun modo essere addebitati all’Istituzione scolastica. 

Art. 3 

(Modifica del Contratto in fase di esecuzione) 
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1. Fermo restando il rispetto di target e milestone del PNRR, in casi eccezionali, il contratto in corso di 

esecuzione può essere prorogato per il tempo strettamente necessario alla conclusione della procedura 

di individuazione del nuovo contraente se si verificano le condizioni indicate all’articolo 120, comma 11, 

del Codice. In tal caso il contraente originario è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del 

contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni previsti nel contratto.  

2. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di apportare modifiche in aumento o in diminuzione fino alla 

concorrenza del quinto dell’importo posto a base della procedura, per un importo pari a € 5.086,88 al 

netto di I.V.A. e/o di altri contributi e imposte di legge. L’Affidatario sarà tenuto all’esecuzione 

l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’Affidatario non potrà far 

valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

3. Ai sensi dell’art. 9 del d.lgs. n. 36/2023, la Stazione Appaltante può prevedere clausole di rinegoziazione, 

quando il contratto risulta particolarmente esposto per la sua durata, per il contesto economico di 

riferimento o per altre circostanze, al rischio delle interferenze da sopravvenienze. 

4. Ai fini dell’art. 14, comma 4, del Codice, il valore globale stimato dell’affidamento è pari ad € 37.236 

omnicomprensivo. 

 

Art. 4 

(Requisiti generali) 

1. Gli Operatori economici, ammessi a partecipare alla procedura, ai sensi dell’art. 45 del Codice, devono 

essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal Codice nonché degli 

ulteriori requisiti indicati nel presente articolo.  

2. Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza delle 

circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore economico. 

3. In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c), del Codice, i requisiti 

di cui al presente articolo devono essere posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali 

esecutrici.  

4. In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d), del Codice, i requisiti 

di cui al presente articolo sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle 

consorziate che prestano i requisiti.  

5. Un Operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del d.lgs. n. 36/2023, 

ad eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, 

può fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità.  

6. Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione del Preventivo, l’Operatore economico 

indica nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 

a) descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6, del Codice;  

b) motiva l’impossibilità di adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. 

L’adozione delle misure è comunicata alla Stazione Appaltante.  
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7. Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione del Preventivo, l’Operatore 

economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla 

Stazione Appaltante. 

8. Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal 

reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale, collaborando 

attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, 

organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

9. Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’Operatore Economico non è escluso. Se 

dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la Stazione Appaltante ne comunica le ragioni 

all’Operatore Economico.  

10. Non può avvalersi del self-cleaning l’Operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione 

derivante da tale sentenza.  

11. Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore 

interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure 

adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

12. Sono esclusi gli Operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-

ter, del d.lgs. n. 165/2001. Ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. n. 39/2013, ai fini dell’applicazione del divieto 

di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001, devono considerarsi dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni anche i soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al d.lgs. n. 39/2013 medesimo, ivi 

compresi i soggetti esterni con i quali le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici o gli enti privati in 

controllo pubblico abbiano stabilito un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. 

13. Sono comunque esclusi gli Operatori economici che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in 

ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 

Art. 5 

(Pari opportunità di genere e generazionali)  

1. Ai sensi dell’art. 47, comma 2, del D.L. n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, sono esclusi dalla presente Procedura gli Operatori economici che occupano oltre 50 

dipendenti, nel caso di omessa produzione, in sede di presentazione del Preventivo, di copia dell’ultimo 

rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, redatto ai sensi dell’art. 46 del 

d.lgs. n. 198/2006, con attestazione della sua conformità a quello eventualmente trasmesso alle 

rappresentanze sindacali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità, ovvero, in caso di 

inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del citato articolo 46, con attestazione della sua 

contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali e alla consigliera e al consigliere regionale di 

parità. 

2. Ai sensi dell’art. 47, comma 2, del D.L. n. 77/2021, il requisito di cui al punto precedente deve essere 

soddisfatto, relativamente alla situazione in cui ciascuna impresa versa rispetto a quanto ivi prescritto: 

a) da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
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b) da ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima 

nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

3. Ai sensi dell’art. 47, comma 4, del D.L. n. 77/2021, costituisce causa di esclusione dalla Procedura 

dell’Operatore economico concorrente, il mancato rispetto al momento della presentazione del 

Preventivo, degli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, 

n. 68.  

4. Ai sensi dell’art. 47, comma 4, del D.L. n. 77/2021, l’Operatore economico si impegna, a pena di 

esclusione, in caso di aggiudicazione del Contratto, ad assicurare: 

- una quota almeno pari al trenta per cento (30%) di occupazione giovanile;  

- una quota almeno pari al trenta per cento (30%) di occupazione femminile;  

delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del servizio stesso o per la realizzazione di attività ad esso 

connesse o strumentali, calcolate secondo le modalità indicate dalle Linee Guida approvate con decreto 

della Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento delle pari opportunità, del 7 dicembre 2021, 

pubblicato sulla G.U.R.I. n. 309 del 20 dicembre 2021. 

5. Sono esclusi dalla presente Procedura gli Operatori economici, con un numero di dipendenti pari o 

superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che, nei dodici mesi precedenti al termine di 

presentazione del Preventivo, hanno omesso di produrre alla Stazione Appaltante di un precedente 

contratto di appalto, finanziato in tutto o in parte con fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui all’art. 

47, comma 3, del D.L. n. 77/2021. 

 

Art. 6 

(Requisiti speciali) 

1. L’Operatore economico invitato, a pena di esclusione, deve essere in possesso dei requisiti previsti nel 

presente articolo. 

2. La verifica del possesso dei requisiti di ordine speciale avviene, ai sensi della delibera A.N.A.C. n. 262 del 

20 giugno 2023, pubblicata in G.U.R.I. n. 151 del 30 giugno 2023, accedendo al Fascicolo virtuale 

dell’Operatore economico. 

3. In via transitoria, fino alla completa operatività del sistema, l’Operatore economico è tenuto ad inserire 

nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova dei requisiti speciali, qualora questi non siano 

già disponibili nel fascicolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 12, comma 12.4, lett. b), della Delibera 

ANAC n. 262 del giugno 2023. 

Requisiti di idoneità professionale 

1. L’Operatore economico, a pena di esclusione, deve essere in possesso dei seguenti requisiti di idoneità 

professionale: 

(a) essere iscritto nel registro della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura per attività 

coerenti con quelle oggetto di Affidamento; 
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L’Operatore economico non stabilito in Italia, ma in altro Stato Membro, dovrà provare l’iscrizione in 

uno dei registri professionali commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del Codice.  

Per la comprova del requisito, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla Stazione Appaltante, 

tramite il FVOE, in conformità alla delibera A.N.AC. n. 464 del 27 luglio 2022. L’Operatore stabilito in 

altri Stati membri caricano nel fascicolo virtuale i dati e le informazioni utili alla comprova del 

requisito, se disponibili. 

Art. 7 

(Termini e modalità di redazione del Preventivo) 

1. Il Preventivo, complessivamente inteso come l’insieme della documentazione amministrativa, del 

preventivo economico (di seguito, anche «Preventivo Economico») e del preventivo tecnico (di seguito 

anche «Preventivo Tecnico») sarà vincolante per l’Operatore Economico per il termine di 180 

(centottanta) giorni solari dalla data ultima fissata per la scadenza del termine di presentazione del 

Preventivo. Ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d.lgs. n. 36/2023, l’Istituto si riserva la facoltà di chiedere 

all’Operatore il differimento del termine. 

2. L’Operatore economico invitato dovrà presentare il Preventivo, nel corso della procedura telematica, 

entro la data e l’ora indicata sul sistema, mediante il portale www.acquistinretepa.it, pena l’irricevibilità 

del Preventivo e comunque la sua irregolarità.  

3. L’Operatore economico dovrà compilare o inviare tramite il sistema i seguenti documenti: 

(i) Documenti di carattere amministrativo: 

a) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà richiesta ai sensi dell’articolo 52 del codice dei 

contratti (d. Lgs 36/2023) redatta ai sensi art. 47 t.u. 445/2000, contenente le dichiarazioni di 

cui agli artt. da 94 a 98, nonché di cui agli artt. 100, 103 e 162 del Codice. Gli operatori economici 

dovranno scaricare il format (All. 1) messo a disposizione dall’Istituzione Scolastica; 

b) una dichiarazione sostitutiva del concorrente, resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 

del D.P.R.  n. 445 del 28 dicembre 2000, nella quale l’Operatore economico fornisca le 

informazioni rilevanti richieste dalla Stazione Appaltante, secondo quanto previsto nello schema 

di dichiarazione sostitutiva del concorrente (All. 2); 

c) copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale ai sensi dell’articolo 47, comma 2, D.L. 

n. 77/2021; 

d) la dichiarazione sostitutiva del concorrente per l’individuazione del titolare effettivo, 

sottoscritta digitalmente, resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 

28 dicembre 2000 (All. 4 e All. 4.1);  

e) la dichiarazione sostitutiva del concorrente relativa all’assenza di conflitti di interessi in capo 

all’Operatore economico e al titolare effettivo, resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 

del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 (All. 5);  

f) il Patto di Integrità, secondo il format (All. 6) alle presenti Condizioni di Servizio. 

La documentazione di cui alle precedenti lettere da b) a g) dovrà essere sottoscritta digitalmente 

dall’Operatore economico. 

http://www.acquistinretepa.it/
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(ii) Preventivo Tecnico, con un numero massimo di 2 (per pagina si intende una facciata di foglio A4) 

copertina esclusa e indice compreso, redatto utilizzando carattere Times new roman non inferiore a 

11 e interlinea singola, margini “normale” (superiore a 2,5 cm inferiore/destra/sinistra 2 cm), coerente 

con quanto previsto nel Capitolato allegato alle presenti Condizioni di Servizio, e suddiviso in capitoli 

sulla base della descrizione dei Servizi richiesti. 

Nell’ambito del Preventivo Tecnico, l’Operatore economico potrà inoltre eventualmente inserire 

apposita dichiarazione attestante, in via motivata e comprovata, quali tra le informazioni fornite 

costituiscano segreti tecnici o commerciali, ai fini dell’esclusione del diritto di accesso agli atti ai 

sensi dell’art. 35, comma 4, lettera a), del d.lgs. n. 36/2023, nei limiti ammessi dal successivo comma 

5 di tale articolo. Tale dichiarazione non sarà ricompresa nell’ambito del numero massimo di pagine del 

Preventivo Tecnico. 

(iii) Preventivo Economico, nel quale dovrà essere indicato:  

 l’importo offerto in cifre e lettere; 

 l’importo per ogni corso, i requisiti minimi del formatore. 

I valori offerti, al netto dell’I.V.A. e/o altre imposte o contributi di legge, dovranno essere indicati sia 

in cifre che in lettere. In caso di discordanza fra i suddetti valori saranno ritenuti validi quelli indicati in 

lettere. 

In caso di indicazione di valori recanti un numero di cifre decimali dopo la virgola superiore a 2, saranno 

considerate esclusivamente le prime 2 cifre decimali e il Preventivo Economico medesimo verrà 

adeguato per arrotondamento. 

Saranno esclusi i preventivi plurimi, condizionati, alternativi o espressi in aumento rispetto all’importo 

a base della Procedura. 

Il Preventivo economico non potrà presentare correzioni che non siano espressamente confermate e 

sottoscritte a margine dall’Offerente, lasciando in evidenza gli elementi oggetto di correzione. 

6. Tutti i documenti elencati nel presente articolo dovranno essere prodotti in lingua italiana. In caso di 

documenti in lingua diversa da quella italiana gli stessi dovranno essere accompagnati da una traduzione 

giurata. 

7. Tutti i documenti elencati nel presente articolo dovranno essere sottoscritti con firma digitale dal legale 

rappresentante o dal soggetto comunque abilitato a impegnare l’offerente. In caso di sottoscrizione ad 

opera di soggetto diverso dal legale rappresentante, dovrà essere prodotta anche copia scansionata del 

titolo abilitativo, sottoscritta con firma digitale. 

8. Per le modalità di inserimento dei suddetti documenti sul portale www.acquistinretepa.it, si rinvia ai 

Manuali d’uso del Sistema di e-Procurement, disponibili sul medesimo portale. 

 

Art. 8 

(Soccorso Istruttorio) 

http://www.acquistinretepa.it/
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1. Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del d.lgs. n. 36/2023, possono essere 

sanate le carenze della documentazione amministrativa ma non quelle della documentazione che 

compone il Preventivo Economico e il Preventivo Tecnico.  

2. Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità dei documenti 

richiesti per la partecipazione alla procedura di gara, con esclusione della documentazione che compone 

il preventivo economico o il preventivo tecnico. Non sono sanabili le omissioni, le inesattezze e 

irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del Concorrente. In particolare:  

(i) il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

(ii) l’omesso o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, 

sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;  

(iii) il difetto di sottoscrizione delle dichiarazioni richieste e del Preventivo è sanabile;  

(iv) non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa indicazione, delle modalità con le quali 

l’Operatore intende assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, il rispetto delle condizioni 

di partecipazione e di esecuzione di cui all’articolo 5 delle presenti Condizioni di Servizio;  

(v) sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 e, 

per il concorrente che occupa oltre cinquanta dipendenti, l’omessa presentazione di copia 

dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, redatto ai 

sensi dell’articolo 46 d.lgs. n. 198/2006, e la trasmissione dello stesso alle rappresentanze 

sindacali e ai consiglieri regionali di parità, purché redatto e trasmesso in data anteriore al termine 

per la presentazione del Preventivo;  

(vi) non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omesso impegno ad assicurare, in caso di 

aggiudicazione del contratto, l’assunzione di una quota di occupazione giovanile e femminile di 

cui all’articolo 5 delle presenti Condizioni di Servizio.  

3. Ai fini del soccorso istruttorio la Stazione Appaltante assegna all’Operatore economico un congruo 

termine – non inferiore a cinque e non superiore a dieci giorni – perché siano rese, integrate o 

regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere 

nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la documentazione richiesta.  

4. In caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante procede all’esclusione dell’Operatore 

Economico dalla procedura. 

5. Ove l’Operatore economico produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 

richiesta, la Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla 

documentazione presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione.  

6. La Stazione Appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti del preventivo economico, del 

preventivo tecnico e su ogni loro allegato. L’Operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine 

assegnato dalla Stazione Appaltante che non può essere inferiore a cinque giorni e superiore a dieci 

giorni. I chiarimenti resi dall’Operatore Economico non possono modificare il contenuto del preventivo. 
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Art. 9 

 (Modalità di valutazione del preventivo)  

1. La Stazione Appaltante affiderà pertanto il Servizio nel caso in cui ritenga che il Preventivo sia rispondente 

alle proprie esigenze. 

2. Il Preventivo presentato dall’Operatore economico verrà valutato sulla base dei seguenti aspetti (elenco 

esemplificativo e non esaustivo): 

a) adeguatezza delle soluzioni proposte alle esigenze della Stazione Appaltante; 

b) eventuale ribasso dell’importo posto a base della procedura; 

c) cronoprogramma coerente con le scadenze fissate dal PNRR e dall’Istituto e rispetto tassativo della 

data di consegna del Servizio; 

d) requisiti dei formatori esperti. 

3. Si evidenzia che la presente Procedura non si configura quale procedura di gara e che, pertanto, non si 

rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 108 del D.lgs. n. 36/2023. 

 

Art. 10 

(Svolgimento della Procedura) 

1. Alla scadenza del termine per la presentazione del Preventivo, la Stazione Appaltante, nella persona del 

Responsabile Unico del Progetto aprirà la busta virtuale contenente i documenti del Preventivo inviato 

dall’Operatore economico, e procederà all’esame e alla relativa valutazione a sistema, con le modalità 

indicate sulle «Regole di E-Procurement della Pubblica Amministrazione» e nel rispetto delle previsioni 

del Codice. 

2. Il Responsabile Unico del Progetto procederà all’apertura del Preventivo e alla sua valutazione.  

 

Art. 11 

(Aggiudicazione e stipulazione del Contratto) 

1. Se il Preventivo presentato dall’Operatore economico individuato risulta rispondente alle esigenze della 

Stazione Appaltante, il RUP procederà all’affidamento diretto del Servizio allo stesso ai sensi dell’art. 1, 

comma 2, lett. a), del D.L. 76/2020, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 120/2020, e 

successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del D.L. n. 77/2021, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 108/2021, dopo aver verificato il possesso dei requisiti in capo al medesimo 

ai sensi dell’art. 17, comma 5, del d.lgs. n. 36/2023. 

2. In caso di esito negativo delle verifiche, si procede all’esclusione e alla relativa segnalazione all’ANAC. 

3. All’esito dello svolgimento della Procedura, verrà disposto dall’organo competente della Stazione 

Appaltante l’affidamento, con possibilità di autorizzare l’esecuzione del Contratto in via di urgenza ai 
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sensi dell’art. 8, comma 1, lett. a), del D.L. n. 76/2020, nelle more della verifica dei requisiti di carattere 

generale e speciale. 

4. La Stazione Appaltante procederà a stipulare con l’Operatore economico affidatario il Contratto, secondo 

il form allegato sub 7 alle presenti Condizioni di Servizio. 

5. In caso di esito negativo dei controlli sui requisiti di partecipazione, la Stazione Appaltante procederà:  

(i) a dichiarare decaduto dall’affidamento l’Operatore economico;  

(ii) a risolvere il Contratto medio tempore stipulato.  

6. Qualora il Preventivo non risulti conveniente o idoneo in relazione all’oggetto del Contratto, la Stazione 

Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’affidamento anche alla luce della natura informale e 

non vincolante della presente Procedura per la Stazione Appaltante. 

7. Il Contratto dovrà in ogni caso essere restituito dall’esecutore entro sette giorni dalla comunicazione 

dell’aggiudicazione e dovrà essere sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante della ditta, o da 

persona abilitata ad impegnare l’ente o impresa. In tale ultimo caso, dovrà essere prodotta in atti copia 

scansionata della fonte dei poteri, sottoscritta con firma digitale. 

8. Per l’affidamento oggetto delle presenti Condizioni di Servizio, l’Istituto non richiede all’Affidatario la 

presentazione di una garanzia definitiva, ai sensi dell’art. 53, comma 4, del Codice. 

 

Art. 12 

(Divieto di cessione del contratto e subappalto)  

1. In conformità a quanto stabilito dall'art. 119, comma 1, del Codice, è fatto divieto all’Affidatario di cedere 

il Contratto. Resta fermo quanto previsto all'art. 120, comma 1, lett. d), del d.lgs. n. 36/2013, in caso di 

modifiche soggettive. 

2. L’Operatore economico indica, nel Preventivo, le parti e le percentuali del Servizio che intende 

subappaltare o concedere in cottimo, in conformità a quanto previsto dall’art. 119 del d.lgs. n. 36/2023. 

In caso di mancata indicazione delle parti da subappaltare, il subappalto è vietato. 

3. L’Affidatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante 

dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.  

4. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi 

e prestazionali previsti nel Contratto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo 

non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l'applicazione dei medesimi 

contratti collettivi nazionali di lavoro. 

5. Il soggetto Affidatario del Contratto potrà affidare in subappalto parte del Servizio previa autorizzazione 

della Stazione Appaltante, nei limiti di cui all’art. 119, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023. 

6. Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 119, comma 3, del d.lgs. n. 

36/2023. 

7. L’Affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del Contratto, i contratti continuativi 

di cooperazione, Servizio di cui all’art. 119, comma 3, lett. d), del Codice. 
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Art. 13 

(Referenti contrattuali) 

1. Per eventuali informazioni è possibile contattare via e-mail il Responsabile Unico del Procedimento, 

salvo diversa determinazione, all’indirizzo mail dirigente@itisrossi.vi.it  

2. È richiesta inoltre l’individuazione da parte dell’Operatore Economico di un referente unico per l’Istituto, 

che sia in grado di garantire per tutta la durata del Servizio, e anche per la preparazione dello stesso, un 

riscontro immediato a tutte le problematiche dovessero insorgere, nonché a tutte le richieste 

dell’Istituto. 

 

Art. 14 

(Spese) 

1. Sono a totale ed esclusivo carico dell’Affidatario le spese per la stipulazione del Contratto e ogni relativo 

onere fiscale ivi comprese le spese di bollo e di copie, esclusa soltanto l'IVA. 

 

Art. 15 

(Allegati) 

 All. 1: Modello dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà richiesta ai sensi dell’articolo 52; 

 All. 2: Modello dichiarazione requisiti e impegni PNRR; 

 All. 3: Modello di dichiarazione sul rispetto dei principi di DNSH;  

 All. 4: Modello di dichiarazione per l’identificazione del titolare effettivo in caso di società di capitali;  

 All. 4.1: Modello di dichiarazione per l’identificazione del titolare effettivo in caso di persona giuridica 

privata, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 361/2000; 

 All. 5: Modello di  autodichiarazione relativa all’assenza di conflitti di interesse; 

 All. 6: Patto di Integrità; 

 All. 7: Schema di contratto; 

 All. 8: Capitolato Tecnico; 

 All. 9: Dichiarazione tracciabilità dei flussi 

 All. 10: Informativa trattamento dei dati 

Tutti gli allegati saranno disponibile nella piattaforma MePA sezione documenti da consultate e restituire 

firmati 

mailto:dirigente@itisrossi.vi.it
https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000144162SOMM


 

 
 

 

CAPITOLATO TECNICO 

TRATTATIVA DIRETTA MEPA N. 5093948  

Formazione in favore degli studenti con erogazione di percorsi individuali 

di mentoring e orientamento, sostegno alle competenze disciplinari, 

coaching motivazionale 

AFFIDAMENTO DIRETTO MEDIANTE LO STRUMENTO “TRATTATIVA DIRETTA” CON UNICO OPERATORE 

ECONOMICO DEL MERCATO ELETTRONICO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (MEPA) GESTITO DA 

CONSIP SPA, AVENTE AD OGGETTO: 

 

Realizzazione di percorsi di formazione in favore degli studenti che mostrano particolari fragilità negli 

apprendimenti, a rischio abbandono o che abbiano interrotto la frequenza scolastica, che prevede 

l’erogazione di percorsi individuali di mentoring e orientamento, sostegno alle competenze disciplinari, 

sostegno delle competenze disciplinari, coaching motivazionale: 

 Percorsi di formazione individuali. 720 ore assegnate al progetto. 

Realizzazione di percorsi di orientamento con coinvolgimento delle famiglie nel concorrere alla prevenzione 

e al contrasto dell’abbandono scolastico: 

 Percorso di formazione di 10 ore da svolgersi con alunni e famiglie. 

 

PREMESSA 

Il presente disciplinare è relativo all’affidamento diretto ai sensi e per gli effetti dall’articolo art. 50 co. 1 lett. 

b) D.lgs. n.36/2023 con procedura di affidamento diretto ad operatore economico, mediante Trattativa 

Diretta sul “Mercato Elettronico (MePA)” – sito www.acquistinretepa.it. 

La procedura è composta da unico lotto. 

Il presente Capitolato Tecnico di procedura è parte integrante del contratto che verrà stipulato in una delle 

forme previste all’art. 18, comma 1, del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i., con l’operatore economico. 

 

A. OGGETTO, DURATA, IMPORTO, CARATTERISTICHE E DISCIPLINA DELLA 

TRATTATIVA DIRETTA 

 

A.1  OGGETTO DELLA TRATTATIVA DIRETTA 

http://www.acquistinretepa.it/


 

 
 

 

Costituisce oggetto del presente affidamento diretto da espletarsi mediante lo strumento “Trattativa diretta” 

nell’ambito del mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) messo a disposizione da Consip 

SpA, ai sensi dell’articolo art. 50 co. 1 lett. b) D.lgs. n.36/2023, il seguente servizio: 

 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca – Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – Investimento 1.4: “Intervento 

straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo 

grado e alla lotta alla dispersione scolastica Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari 

negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica”, finanziato dall’Unione europea – 

NextGenerationEU. 

Realizzazione di percorsi di formazione in favore degli studenti: 

 Minimo 90 percorsi di formazione individuale: 
o Ore minime 6 - 10 
o Da svolgere in orario curriculare ed extra curriculare secondo le indicazioni orarie 

dell’istituto. 
o Garantire la frequenza minima del 70% 

 

Tutti i percorsi dovranno essere realizzati entro il 10 Settembre 2025. 

Per il percorso deve essere garantita una figura: 

 Psicologo iscritto all’albo dell’Ordine degli Psicologi 
 

 Un percorso di orientamento di 10 ore con il coinvolgimento delle famiglie 
o Ore minime 10  

 
Tutti i percorsi dovranno essere realizzati entro il 10 Settembre 2025. 

Per il percorso deve essere garantita una figura: 

 Psicologo iscritto all’albo dell’Ordine degli Psicologi 
 

 

A.2 DURATA 

Tutti i servizi del presente capitolato dovranno essere conclusi entro il 15 Settembre 2025.  
 

A.3 IMPORTO 

L’importo massimo omnicomprensivo presunto del presente affidamento diretto è di € 31030,00 (Euro 

trentunomilatrenta/00).  

L’importo massimo presunto del presente affidamento, distinto per ogni singola figure è: 

 Formatore esperto per percorsi formazione studenti € 42,00/h omnicomprensivo 

 Formatore esperto per percorsi di orientamento con il coinvolgimento delle famiglie € 79.00/h 

omnicomprensivo 



 

 
 

 

Il prezzo offerto si intenderà comprensivo di ogni onere. 

Verranno liquidate le ore effettivamente svolte e rendicontate. 

 

A.4 SICUREZZA  

Oneri aziendali della sicurezza (articolo 108, comma 9 del D.lgs. n. 36/2023)  

Gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a ribasso, sono pari a 0,00 € 

(euro zero,00), trattandosi di servizi di natura intellettuale; 

 

A.5 FATTURAZIONE, PAGAMENTI E TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI 

A seguito dell’attivazione del servizio/ esecuzione del servizio l’affidatario potrà emettere fattura elettronica. 

La fattura elettronica dovrà essere emessa in regola con le vigenti disposizioni di legge che regolano la 

materia e comunque in maniera chiara e lineare, in modo da rendere i riscontri facili ed immediati. 

A tal fine si indicano gli elementi specifici che dovranno essere contenuti nella fattura elettronica: 

 Denominazione Ente: ITIS “Alessandro Rossi” 

 Codice univoco di fatturazione: UFFII6 

 Indicazione n° trattativa diretta e titolo 

 CIG  

 CUP 

 Buono d’ordine se presente 

 Indicazione del servizio e tempi 

 Riferimenti progetto PNRR e linea di intervento. 

 

La fattura elettronica, in recepimento delle indicazioni operative fornite dal MEF con la Circolare n.30 dell’11 

agosto 2022, dovrà contenere, oltre agli elementi previsti dall’art. 21, co. 2, del D.P.R. n. 633/72, sia quelli 

obbligatori di tracciabilità previsti dalla normativa vigente e, in ogni caso, tutti gli elementi necessari a 

garantire l’esatta riconducibilità delle spese al progetto finanziato al fine di poter garantire l’assenza di 

doppio finanziamento. 

 

Nel caso in cui la fattura non ricomprenda tutte le causali obbligatorie di cui sopra non potrà essere pagata 

e l’Appaltatore dovrà annullarla e riemetterla secondo quanto sopra stabilito. 

 

Obbligo fatturazione elettronica 



 

 
 

 

L’affidatario dovrà essere dotato di attrezzature informatiche idonee alla gestione dei nuovi adempimenti 

telematici o in alternativa conferire specifico mandato ad un intermediario abilitato ai sensi dell’art. 5 D.M. 

n. 55/2013. 

Il mancato adeguamento alla normativa suindicata impedisce all’ITIS “A. Rossi” di procedere a qualsiasi 

pagamento, anche parziale, sino all’invio delle fatture in formato elettronico e che, in tal caso, non saranno 

riconosciuti interessi per ritardati pagamenti e dovuti alla mancata emissione di fattura elettronica. 

Il mancato adeguamento alla normativa su indicata costituisce inadempimento contrattuale. 

Ai sensi dell’art. 25 del D.lgs. n. 66/2014, al fine di garantire l’effettiva tracciabilità dei pagamenti da parte 

delle pubbliche amministrazioni, le fatture elettroniche emesse verso l’ITIS devono necessariamente 

riportare i Codici Identificativi di Gara (CIG) riferiti a ciascun lotto. 

Pertanto, l’ITIS respingerà le fatture e non procederà al pagamento di fatture elettroniche che non riportino 

il codice CIG, dalla stessa comunicato, come previsto dal richiamato art. 25, co. 2, D.L. n. 66/2014 e D.M. N. 

132 del 24.08.2020. 

Per quanto riguarda il contenuto informativo della fattura elettronica, si raccomanda la presenza delle 

informazioni sopraindicate, necessarie a favorire il processo di caricamento controllo e liquidazione nei 

sistemi contabili e regionali. 

 

Pagamenti 
 
Il pagamento dei corrispettivi convenuti sarà effettuato dall’ITIS entro 30 giorni dalla verifica di regolare 

esecuzione del contratto a cura del Direttore dell’Esecuzione del Contratto, salvo diverse indicazioni che 

saranno stabilite in sede di predisposizione del contratto o concordate per iscritto con il DEC. 

Tale verifica sarà effettuata entro 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura. L’ITIS non procederà 

comunque alla liquidazione di fatture anticipate ed emesse prima della verifica di conformità del servizio. 

L’ITIS provvederà a respingere la fattura qualora: 

 Non sia indicato chiaramente il numero di ordinativo e il codice CIG; 

 Non sia inoltrata nei modi sopra indicati e manchi degli elementi essenziali richiesti; 

 Non sia regolare dal punto di vista fiscale; 

 Le condizioni economiche non corrispondano a quanto pattuito; 

 Risulti la non conformità tra il servizio reso e quanto previsto nel presente Documento Unico di 

Procedura; 

 Non risulti corredata, in allegato, di eventuale documentazione richiesta; 

 In tutti i casi previsti dal D.M. n. 132 del 24.08.2020; 

 Il registro delle presenze non sia debitamente compilato in tutte le sue parti; 



 

 
 

 

 Non sia stata consegnata tutta la documentazione amministrativa richiesta; 

 

Si informa che per provvedere al pagamento l’ITIS procederà all’acquisizione del Documento Unico di 

Regolarità Contributiva (DURC), da cui risulti la regolarità dei versamenti contributivi INPS e INAIL da parte 

dell’affidatario. 

Qualora il DURC dell’affidatario evidenzi irregolarità, l’Agenzia sarà tenuta all’applicazione di quanto disposto 

dal Codice. 

 

Tracciabilità dei flussi finanziari 
 
L’affidatario, ai fini di quanto previsto dalla L. 136/2010: 

 Assume l’obbligo di utilizzare uno o più conti correnti bancari, accesi presso le banche, anche in via 

non esclusiva, alle commesse pubbliche su cui verranno appoggiati tutti i movimenti relativi alla 

gestione del presente contratto; 

 Si obbliga, a pena di nullità assoluta, a fare inserire nei contratti eventualmente stipulati con i 

subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai servizi o 

forniture oggetto del presente DUP, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata 

legge; 

 Si impegna a dare immediata comunicazione ITIS Rossi di Vicenza della notizia di inadempimento 

della propria controparte/sub-affidatario/subcontraente agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

 

A.6 GARANZIA DEFINITIVA 

A garanzia delle obbligazioni assunte e della regolarità dell’esecuzione del contratto, l’affidatario dovrà 

costituire, ai sensi dell’art. 117 del Codice, una garanzia fideiussoria pari al 10% (dieci per cento) dell’importo 

contrattuale. 

Alla garanzia definitiva si applicano, altresì, le riduzioni previste dell’art. 106 comma 8 del citato Codice. 

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente quanto segue: 

 la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

 la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 c. 2 del Codice Civile; 

 l’operatività della medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta dell’ITIS A. Rossi. 

La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento del contratto e la mancata costituzione 

della medesima determina la revoca dell’affidamento da parte dell’ITIS A. ROSSI che potrà affidare il servizio 

al concorrente che segue nella graduatoria, ove esistente. Tale garanzia opera per tutta la durata del 



 

 
 

 

contratto e comunque sino alla completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dal contratto 

inerente la fornitura oggetto del presente DUP. 

Nessun interesse sarà dovuto sulle somme costituenti il deposito cauzionale. 

Nel caso in cui l’ITIS A. ROSSI dovesse chiedere la prosecuzione delle prestazioni oltre i termini contrattuali, 

come previsto dall’art. 2 “Durata contrattuale”, la garanzia dovrà essere rinnovata alle stesse condizioni 

previste nel presente articolo per un periodo non inferiore a quello di estensione dei termini di scadenza. 

Qualora l’ammontare della cauzione dovesse ridursi per l’effetto dell’applicazione di penali o per qualsiasi 

altra causa, l’affidatario dovrà provvedere al reintegro della medesima entro il termine tassativo di 15 

(quindici) giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’ITIS A. ROSSI. È fatto salvo 

l’esperimento di qualsiasi altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente. È facoltà dell’ITIS A. 

ROSSI incamerare, in tutto o in parte, la garanzia definitiva per inosservanza degli obblighi contrattuali, per 

eventuali risarcimenti o penalità debitamente contestati, senza obbligo di preventiva azione giudiziaria. 

La cauzione verrà costituita in una delle seguenti forme: 

− quietanza del versamento oppure fideiussione bancaria oppure polizza assicurativa oppure polizza rilasciata 

da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. 01.09.1993, n. 385, in 

originale, valida per tutto il periodo contrattuale più almeno 60 (sessanta) giorni dal termine dello stesso - 

secondo i modelli di cui al D.M. 31/2018; 

La cauzione dovrà riportare la seguente causale: “Cauzione definitiva per il servizio di attività formativa in 

favore degli studenti che mostrano particolari fragilità negli apprendimenti – Lotto 1 – Codice Progetto 

M4C1I1.4-2024-1322-P-49013” – CUP: E34D21004830006 – CIG: ( riportare CIG della stipula ). 

La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento. 

La garanzia fideiussoria di cui all’art. 117 del Codice può essere rilasciata dai soggetti e secondo le modalità 

di cui all’art. 103 comma 3 del Codice (garanzie per la partecipazione alla procedura). 

 

A.7 DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

Il RUP, ai sensi dell’art. 114 del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i., provvederà a nominare un direttore dell’esecuzione 

del contratto, con il compito di monitorare il regolare andamento dell’esecuzione del contratto. 

Il nominativo del direttore dell’esecuzione del contratto verrà comunicato tempestivamente all’affidatario. 

Nell’esecuzione del servizio il personale dell’affidatario dovrà attenersi alle indicazioni fornite dal DEC e dai 

collaboratori da esso individuati in ausilio allo svolgimento delle proprie funzioni. 

 

A.8 TERMINI E MODALITA’ DI REDAZIONE DELL’OFFERTA  



 

 
 

 

Per rispondere alla presente trattativa diretta, l’Operatore Economico dovrà far pervenire la propria offerta, 

a pena di esclusione, entro e non oltre la data e l’ora indicate a sistema, secondo le indicazioni previste dalle 

Regole di accesso e utilizzo del MEPA, provvedendo ad allegare sulla piattaforma la documentazione di 

seguito specificata:  

B.1) OFFERTA ECONOMICA  

B.2) ULTERIORI DOCUMENTI 

 

A.9 OFFERTA ECONOMICA 

La proposta effettuata sul sistema del Mercato Elettronico con cui l’impresa invitata formulerà la propria 

offerta deve essere composta da:  

 
1 Documento “Offerta economica” creato di default dal sistema, firmato digitalmente dal legale 

rappresentante (attivo sul Sistema di e-procurement) dell’operatore economico offerente, da 

compilare nel rispetto delle regole impostate a sistema e nel quale il concorrente dovrà indicare:  

 Prezzo a corpo, IVA esclusa, da formulare immettendo a sistema il valore in € (euro) nel 

campo “Prezzo IVA esclusa”;  

 Gli oneri di sicurezza originati dalla valutazione dei rischi da interferenza di cui all’art. 26 

del D.lgs. 81/2008; 

 Quando previsto, gli oneri aziendali per l'adempimento delle disposizioni in materia di 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

 
2 Dettaglio tecnico-economico della fornitura, firmato digitalmente dal legale rappresentante (attivo 

sul Sistema di e-procurement) dell’operatore economico offerente o dal legale rappresentante 

(attivo sul Sistema di e-procurement) dell’operatore economico mandatario in caso di 

raggruppamento di concorrenti già formalizzato o dai legali rappresentanti (attivi sul Sistema di e-

procurement) di tutti i concorrenti riuniti in caso di raggruppamento non ancora formalmente 

costituito, oppure in caso di consorzio con attività esterna, dal legale rappresentante (attivo sul 

Sistema di e-procurement) del consorzio stesso da inviare in allegato all’offerta economica. 

L’offerta allegata alla Trattativa Diretta, a pena di esclusione, deve contenere le seguenti 

informazioni: 

 Nome del servizio offerto/Corso, breve descrizione; 

 Indicazione del diverso costo orario per ciascuna figura richiesta (Formatore Esperto, Lettore, 

Tutor ); 



 

 
 

 

 Prezzo totale offerto: indicare il costo complessivo del servizio (in cifre ed in lettere). Tale 

importo deve corrispondere all'importo a corpo immesso a sistema nel campo "Prezzo IVA 

esclusa; 

Non saranno ammesse offerte parziali: l’aggiudicatario deve garantire l’integrale esecuzione di tutti i corsi 

richiesti.  

Non saranno ammesse offerte in aumento rispetto all'importo a base di gara, offerte incomplete, parziali o 

plurime, condizionate od espresse in modo indeterminato. 

Il periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta è di 30 giorni dalla scadenza 

fissata per la ricezione delle offerte.  

L’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fino alla stipula del contratto. 

 

A.10 STIPULA DELLA TRATTATIVA DIRETTA  

Scaduto il termine fissato per la presentazione dell’offerta, la Stazione Appaltante procederà alla valutazione 

dell’offerta formulata dall’operatore economico interpellato e, qualora la stessa sia congrua e conforme a 

quanto richiesto, alla successiva stipula del contratto.  

Il contratto si intenderà validamente perfezionato nel momento in cui il Documento di Accettazione generato 

dalla piattaforma MEPA, firmato digitalmente dal Punto Ordinante della stazione appaltante, verrà caricato 

sul sistema MEPA, ai sensi dell’articolo 52 delle “Regole del sistema di e-procurement”.  

In caso di perfezionamento del contratto, nei termini di cui sopra, la Stazione Appaltante si riserva, ex art 117 

co. 14 D. Lgs 36/2023 di non richiedere la garanzia definitiva. 

 

A.11 INFORMAZIONI E PUNTI DI CONTATTO  

Le richieste di chiarimento di natura amministrativa dovranno essere inoltrate tramite il canale predisposto 

dalla piattaforma MePa. 

 

A.12 RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO  

Il Responsabile Unico del Procedimento è il Dirigente Scolastico Prof. Alberto Frizzo. 

 

          Il Dirigente Scolastico 

          Prof. Alberto Frizzo 

 

Per accettazione  

L’Operatore Economico 
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